
 

CRITERI DI OSSERVAZIONE SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

AMBITI DI OSSERVAZIONE E VALUTAZIONE  

Pur considerando il percorso evolutivo di ogni bambino come processo unitario, vengono individuati alcuni 

ambiti entro i quali considerare la crescita individuale.  

 

IDENTITÀ: costruzione del sé, consapevolezza delle proprie caratteristiche, autostima, fiducia.  

AUTONOMIA: consapevolezza, capacità operative, controllo emotivo, spirito critico, azioni efficaci e 

responsabili.  

CITTADINANZA, SOCIALITÀ, RELAZIONE: attenzione alle dimensioni etiche e sociali, condivisione di regole, 

attenzione agli altri ed alle diversità, rispetto degli altri e dell’ambiente, collaborazione, partecipazione, 

interazioni positive. 

RISORSE COGNITIVE: elaborazione di conoscenze ed abilità, stile di apprendimento efficace, attenzione e 

concentrazione, utilizzo di capacità logiche.  

RISORSE ESPRESSIVE: comunicazione e comprensione di messaggi, acquisizione ed elaborazione efficace di 

informazioni, rappresentazione e codificazione.  

 

TEMPI E STRUMENTI  

Quanto sopra definito porta i docenti a scegliere ed utilizzare strumenti e tempi differenti per offrire un 

quadro di valutazione che sia chiaro, definito, ma soprattutto connesso temporalmente con l’evoluzione 

individuale di ognuno.  

 

INGRESSO ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA (OTTOBRE-DICEMBRE)  

La prima valutazione avviene al termine di un trimestre di osservazione entro cui la scuola rileva, attraverso 

una griglia dettagliata ed analitica, il quadro di partenza individuale. I dati così ottenuti offriranno anche una 

situazione iniziale del gruppo-sezione, da cui potranno emergere i bisogni, le difficoltà, gli interessi, le risorse 

per costruire percorsi didattici efficaci e calibrati.  

 

FINE DEL PRIMO ANNO (GIUGNO)  

Sulla base di quanto emerso e sul percorso didattico avviato la scuola potrà descrivere l’evoluzione che in 

ogni bambino ha osservato, per ogni ambito considerato.  

 

INIZIO SECONDO ANNO (OTTOBRE-NOVEMBRE)  

Le osservazioni iniziali, ovviamente più brevi, consentiranno di far emergere i bisogni formativi individuali, 

per ogni ambito considerato.  

 

FINE DEL SECONDO ANNO (GIUGNO)  

Anche in questo caso la scuola offrirà un momento descrittivo delle evoluzioni individuali, segnalando in 

modo particolare se il percorso di crescita di ognuno è coerente ed efficace in relazione ai bisogni individuali 

evidenziati.  

 

INIZIO TERZO ANNO (OTTOBRE-NOVEMBRE)  

La scuola mette in atto un’osservazione molto accurata e mirata, volta a mettere in risalto ostacoli e risorse, 

per affrontare apprendimenti sempre più specifici, in vista del passaggio alla scuola primaria. Oggetto di 



osservazione e valutazione saranno soprattutto tempi e modalità di attenzione e concentrazione, l’approccio 

all’apprendimento e l’atteggiamento esplorativo.  

 

FINE DEL TRIENNIO - PASSAGGIO ALLA SCUOLA PRIMARIA (GIUGNO)  

La scuola dell’infanzia elabora a questo punto un documento di valutazione delle competenze in uscita al 

termine dei tre anni di frequenza.  

 

La valutazione è pertanto sommativa, in quanto tiene conto dell’intero percorso triennale.  

In questo caso sono certificati anche i livelli di competenza raggiunti, distinguendo quattro fasce diverse. 


